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Unità 11 – Elementi provvisori di protesi fi ssa

01 La protesi provvisoria può essere:
 A fi ssa o mobile.
 B fi ssa, combinata, o ortodontica.
 C fi ssa, ortodontica, o a supporto implantare.
 D fi ssa, mobile, combinata, ortodontica, o a supporto implantare.

02 Quale, tra i seguenti, non è un provvisorio fi sso?
 A Provvisorio immediato.
 B Provvisorio post-limatura.
 C Provvisorio armato.
 D Provvisorio con ganci.

03 Quale, tra le seguenti, non è una peculiare funzione del provvisorio?
 A Monitoraggio di eventuali defi cit del sistema gnatologico del paziente.
 B Sperimentazione di varie soluzioni estetiche e funzionali prima della preparazione dei denti pilastro.
 C Eliminazione del rischio del ristagno dei cibi a livello del margine gengivale.
 D Protezione dei denti limati dagli stress termochimici.

04 I provvisori immediati si eseguono:
 A su modelli ottenuti da impronte rilevate prima della limatura dei monconi.
 B su modelli ottenuti da impronte rilevate dopo la limatura dei monconi.
 C direttamente sul paziente, da parte del clinico.
 D con diversi sistemi, ma utilizzando materiali che induriscono molto rapidamente.

 05 Si riordinino, nella giusta sequenza, le seguenti operazioni, necessarie alla realizzazione di un provvisorio 
realizzato tramite mascherina.

 1 Si limano i monconi con il trapano.
 2 Si realizza una mascherina in silicone da laboratorio.
 3 Si rifi nisce il provvisorio con il trapano.
 4 Si isola il modello.
 5 Si modellano gli elementi pilastro e quelli mancanti.
 6 Si zeppa la resina.
 7 Si polimerizza la resina.
   n° (....., ....., ....., ....., ....., ....., .....)

06 Per “zeppatura” si intende:
 A la compressione di un materiale da impronta per la duplicazione di un modello.
 B la miscelazione di un materiale da impronta per la duplicazione di un modello.
 C la miscelazione di una resina.
 D la compressione di una resina all’interno di uno stampo.

07 I provvisori dotati di un’anima in metallo vengono detti:
 A provvisori metallici.
 B provvisori animati.
 C provvisori scheletrici.
 D provvisori armati.

08 Con i provvisori a guscio, al clinico viene fornita:
 A solo la parte di provvisorio che ricopre il moncone.
 B solo la parte di provvisorio che ricopre il colletto.
 C solo la parte esterna del provvisorio.
 D tutto il provvisorio, che è soltanto da cementare.

09 Per preparare la base della muffola (stampo) si usa del gesso:
 A di tipo I.
 B di tipo II.
 C di tipo III.
 D di tipo IV.
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10 Le resine utilizzate per i provvisori in muffola sono resine:
 A autopolimerizzanti.
 B termopolimerizzanti.
 C fotopolimerizzanti.
 D elettropolimerizzanti.

11 L’interno delle modellazioni, prima della messa in muffola, va riempito di gesso di tipo:
 A I.
 B II.
 C III.
 D IV.

12 Prima dell’inizio della fase di presa del gesso, e fi no al suo completo indurimento, la muffola va posta 
sotto pressa:

 A a circa 50 bar.
 B a circa 100 bar.
 C a circa 150 bar.
 D a circa 180 bar.

13 Quale, tra le seguenti, è la giusta sequenza di stratifi cazione delle masse di resina, nella realizzazione delle 
corone a giacca?

 A Colletto, dentina, smalto, massa traslucida.
 B Massa traslucida, dentina, smalto, colletto.
 C Colletto, dentina, massa traslucida, smalto.
 D Colletto, massa traslucida, dentina, smalto.

14 La corretta stratifi cazione delle masse prevede che dopo aver praticato il taglio per lo smalto, questo sia 
applicato:

 A solo sul terzo incisale.
 B solo sul terzo medio.
 C solo sul terzo cervicale.
 D su tutta la superfi cie della corona.

15 La pressatura della muffola, una volta zeppate tutte le masse di resina, va effettuata:
 A a circa 50 bar.
 B a circa 100 bar.
 C a circa 120 bar.
 D a circa 180 bar.

16 I denti che presentano una apparente minore presenza di smalto sono:
 A i denti posteriori e i canini.
 B gli incisivi.
 C gli incisivi e i canini.
 D i denti inferiori.

V F 
  La funzione di mantenimento del provvisorio consiste nel mantenere i tessuti molli distanti dal bordo 

cervicale delle preparazioni.
  Per il paziente, il vantaggio dei provvisori pre-limatura è che usufruisce di una protesi già dal primo 

intervento di preparazione dei monconi.
  La stratifi cazione dei provvisori prevede l’applicazione della sola massa smalto.
  I provvisori armati vengono realizzati solo in caso di piccole protesi, fi no a tre elementi.
  I provvisori a guscio devono essere ribasati in bocca dal clinico.
  Il procedimento della muffola per la realizzazione dei provvisori è sempre più utilizzato.
  Le masse dentina, colletto e smalto, nel procedimento in muffola, devono essere applicate in un’unica 

soluzione.
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